
INDICI DELLE MATEEIE.

I numeri arabici indicano i paragrafi.

I nomi degli autori greci e latini sono citati nella loro forma latina.

I.— ARGOMENTI D'INDOLE GENERALE.

a-a).

Per comodo di studio divi-

diamo i fatti osservati nelle so-

cietà umane in due categorie,
cioè :

(M) Le manifestazioni, per
atti o verbali degl' istinti, dei
sentimenti, delle inclinazioni,

degli appetiti ecc., degl' inte-
ressi e le conseguenze logiche o
pseudo-logiche tratte da tali

manifestazioni. Questa categoria
quiridi comprende le azioni lo-

giche e le non-logiche [Gap. II].

La parte spettante alle azioni
non-logiche si può dividere in
due altre categorie e cioè : una
parte (d) che non dà origine a
manifestazioni verbali ; una parte
(e) che vi dà origine [345-347,
f)34, 835].

(N) Tutti gli altri fatti del
mondo nel quale stanno le so-
cietà umane.

Tale partizione è esclusiva-
mente sperimentale ; sono sem-
plici categorie di fatti, non cor-
rispondono per niente al « mon-
do interno » e al « mondo ester-
no » dei metafisici [v. Concetti].

a-b).

La parte (e) è predominante
negli uomini, poiché questi so-
gliono esprimere verbalmente
istinti, sentimenti, ecc. e si

compiacciono di aggiungervi
sviluppi logici e pseudo-logici.
Spessissimo però questa parte
si trascura, non si pone mente o
s'ignora che molti gruppi costi-
txienti (e) sono solo manifesta-
zioni d' istinti, d' inclinazioni
[v. Azioni non-logiche. Deriva-
zioni]. Uno dei fini della pre-
sente opera è di togliere questi
veli della realtà [Gap. II, III,

IV, V]. La parte (e) si separa
facilmente e spontaneamente
dai fatti di cui è solo manife-
stazione e pare avere esistenza
propria [634 ; v. Linguaggio].
Essa si divide in dvie altre parti,
cioè :

.(a) ima parte poco varia-
bile [residui] ;

(6) una parte molto va-
riabile [derivazioni] ; [320-341 ;

Gap. V, VI, VII].

(I-C).

Dobbiamo considerare le se-

guenti relazioni delle categorie
(M), (N), di fatti:

(a) Le relazioni vicendevoli
tra (M) e (iV) ;

(P) Le relazioni di (M) e
di (iV) con le teorie, dottrine,
proposizioni ;

(Y) Le relazioni di (M) e
di (A') con la costituzione debile

I

società umane.
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Per prima approssimazione la
parte (3/) si può, in moltissimi
casi, specialmente nello studio
delle teorie, ridurre alla parte
(e) ICap. II, III, IV, V].

(a) lìelazioni vicendevoli tra

(M) e (A). Tra {M) e (A), tra
le varie parti di (3f) e di (A),
in trenerale tra varie CAte^orie
di fatti esiste una certa rela-

zione che non è di perfetta cor-
rispondenza [v. Intfrdipendrn-
zn]. Ogni essere vivente si adatt-a
in certo modo al ; 'n cm
vivo e, tanto nel late-

riali quanto in qii' luto,

' e, -ta iu una
\ con questo
lupio, ristinto

• Itk'li auiiiiali elle campano di

in. (la sta in corrispondenza con
1 . .-'."iiza di oiK'-tu preda

•iS]. I»iù I
. si

iO dare e, l'on-
"" -• - * i k;rn(i,M (Il fatti

di fatti (A).
narri foprat-

tutt.. .• tra
ir) Q < pos-
sono iiiose

ciolo clr-

Per al

"ilo»e c'è,

'«lio. una wrttt corrispon-
tra il nocciolo e i fatti

, ..•. mnnf^n i>«t'' "•••• '•> iinbc.

Per ftlir. 11.;.. uoc-
dolo, -1 . 1 • 1 .

. In
altri t

.

1 i (r)

sono ( liifia

di (A ' Il altri

poco o luciifc lianii" «'Jh- vedere
con (A) ICap. VIII, IXJ.

(I-r).

Tra i Lrniiiiii ili (( ) (Ih- iiiillik

hanno
«juelli

a un III". MI-. .1. . ' ^.. ,.•••>.». .1

rale, metafisico, insonuna non
H|M'ri mentale. CI «tntuio pure
qm'lll in cui tal»'

^ parziale. Le
sofrimentHll non

tali relazioni [v.

(II-?i), (II-»)].

Teorie, (II-p).

(I-/).

(^) Relazioni di {M) e di (X'
con le teorie. Invece di (M) po>
siamo per ima prima approssi
inazione considerare (e), trotto

l'aspetto indicato, la catesfo-
rìa (e) si può dividere in due.
cioè :

(c-1) Quella che stA nel-
l'autore della t^eorìa.

(c-2) Quella che sta in alti

uomini con i quali è in relaziona

In (r-1) e in {c-2) ci sono ,

comimi. Qualsiasi teoria di

certo da (r-l); le differoti

le varie teorie hanno origine

I
dalla varietà» di tale dipendenza

I

e dai vari modi con i quali si

f tiene conto di (c-2) e di (A '

!
(v. Oggettivo e noogtitivo, ììcrim
zioni. Residui : « "> I ni
IV, V].

(Im/;.

L'ew«crpi una part<? comuix
tra l;i ia (r-l) e la (r-'2 '

BDlet IO di chi nel rn

gltui ,oven<lo da (r-1

.'IVI re da una psleli.

ile e. superantlo r

.. ._ uto. triunjjere all'asso

luto Iv. Uerivazioni, Mente uma-
na. Consensi].

(Yl i.r ni" l'ini ni i i/ i r ni \ .\

con la costìtìizinnc delle stìcirl'

I untnnr. Sotto tal aspetto, si pii-

dividere (.1/) in due parti, cioè
(.\fs) Istinti, raKionameiit

eoo. Iv. Residui].
(Mr) Hatrlonamenti Iv. iJr

rivarinni].
In teoria ad un estremo .-i

d»*termlnate 'n

I da {^fs) e «!.•

,., ,. i..., ^ prol.M'"ii <-i'

I
KOcletA animali : ali

I ino, si ftvn'hbrro ho<

minate solo da (.1/r; <• uà < .\ '

ina nel concreto siKiieti'i siffatti

non esistono |H«fil. Il f n-dcr-
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che possano esistere è uno dei
donimi della religione che divi-

nizza la liagione o la Scienza
[v. Religioni e metafisiche della

liagione ; idem della Scienza\.
Le società umane occupano
gradi intermedi [8S7]. Il com-
plesso di (M) e di (N), per
quanto ne possiamo sapere,
pare determinarne la costitu-

zione [Gap. IX].

(I-i).

Tra le relazioni di (M) e

di (A'^) con la costituzione delle

società, hanno luogo eminente
le relazioni con le varie utilità

dei singoli individui, delle col-

lettività, delle società, della
razza umana, eco. [v. Utilità].

La scienza logico-sperimentale
jìwò solo averne contezza dai
fatti (11-6) ; le scienze non
logico -sperhuentali sogliono sta-
bilire a priori tutte queste re-

lazioni o parte di esse. Spessis-
simo le riducono ad ima identità
tra certe utilità e una loro en-
tità cui pongono nome « Verità >

[Gap. Vili, IX, X; v. Metafi^a
e Teologia, Verità e Utilità],

a-k).

La società umana è eteroge-
nea. La teoria dell'eguaglianza
nega questa eterogeneità, come
in altri tempi la teologia cri-

stiana negò gli antipodi ; nò di
qiiesta nò di quella può darsi
pensiero la scienza logico -spe-
rimentale, quando ricerca le

uniformità dei fatti così trave-
stiti, ma se ne occupa per cono-
scere come queste teologie si

sono costituite e a quali senti-
menti, inclinazioni, ecc. cor-
rispondono [v. Derivazioni, Re-
sidui]. Certi fenomeni possono,
per una prima approssimazione,
essere considerati in niedia per
una certa società ; ma è quasi
sempre indispensabile una se-
conda approssimazione che ten-
ga conto dell'eterogeneità. Certi
altri fenomeni devono subito,
per non troppo allontanarci dalla

realtà, essere considerati in re-

lazione all'eterogeneità sociale.

Per studiare questa eterogeneità
si può dividere la società in varie
classi o ceti, secondo vari cri-

teri. Occorre studiare qiieste
classi o ceti non solo nello stato
statico, ma anche nel dinamico
e ciò dà origine agli studi sulla
circolazione delle classi elette,

della circolazione delle classi di
coloro che hanno una rendita,

quasi fissa e di coloro che l'hanno
molto variabile e di altre an-
cora. Infine occorre tener conto
delle proprietà diverse di queste
classi, per studiare la forma e
l'evoluzione del complesso so-

ciale (l-p) [v. Classi sociali. De-
mocrazia, Evoluzione, Proporzione
dei residui. Ripartizione e muta-
mento dei residui nel complesso
di una società, Utilità delle dot-

trine, Speculatori, Verità].

(I-Z).

La società umana è conside-
rata come un sistema di mole-
cole [819], le quali, nello spazio
e nel tempo, hanno certe pro-
prietà, sono sottoposte a certi
vincoli, hanno certe relazioni.
I ragionamenti [derivazioni], le

teorie, le credenze, che sono In
corso In tale aggregato, sono con-
siderati come manifestazioni dello
stato di esso e studiati come
fatti, al pari di tiittl gli altri

fatti sociali (Il-e). Ne ricerchiamo
le uniformità e proctirlamo di
risalire ad altri fatti dal quali
questi hanno origine. Non In-

tendiamo per niente opporre
una derivazione ad un'altra, una
credenza ad un'altra ; ci preme
di conoscere in qual relazione
nello spazio e nel tempo, stanno
le derivazioni e le credenze tra
loro e con gli altri fatti [v.

Economia, Fenomeno economico.
Elementi che determinano l'equi-

librio sociale. Equilibrio sociale
ed equilibrio economico. Espe-
rienza, Forme sociali. Leggi spe-
rimentali. Utilità, Massimo di
utilità. Metodo storico. Morale,
Oggettivo e soggettivo, Sistema so-
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riofe, lieMdui, Deriimioni, Sen-
timeìito, Società, Sociologia logico'
sperimentale. Storia, Specxdatari,
Teorie].

(I-wi).

I fenomeni sociali hanno di
solito una forma a onde. Queste
sono di vario gipnere e di varia
intensità : possono quindi ripar-
tirsi in varie cateijrorie, le quali
dimostrano certi periodi dei fe-

nomeni [v. Onde, Periodi econo-
mici e aociali ; Cap. X).

(I-»»).

d.

I"



INDICI DELLE MATERIE. 567

che, invece di studiare come sono
i fatti, predicano per mutarli ;

o perchè, alla storia logico spe-

rimentale, sostituiscono storie

etiche, teologiche, ecc. [v. Sto-

ria]. In realtà, il succedersi delle

onde può per molti fenomeni
aversi come grossolanamente
analogo al succedersi delle varie
età della vita mnana (1075].
Come la nascita è per l'uomo
origine della gioventù e insieme
con questa è origine dell'età ma-
tura e infine della senilità e della

morte, similmente i periodi pre-
cedenti dei fenomeni sociali pos-
sono in certo modo considerarsi
come « origine » dei seguenti ; e
certi fatti possono da principio
favorire la prosperità e poi la

decadenza [1075, 1120]. Tutto
ciò è contrario ai risultamenci
delle teorie e delle storie non
logico-sperimentali, le quali, dal-
l'etica, dalla metafisica, o da

qualche teologia, presumono rica-

vare un giudizio assoluto (Il-^m)
del valore dei fatti [v. Teorie, Re-
ligioni, Metafisica, Sociologia).

a-P).

Proporzione dei reMdui nei
vari ceti sociali. Se, tra i tanti
mai elementi che stanno in re-

lazione con le forme sociali e le

loro evoluzioni, si ricercano i

fatti principali, tra questi ap-
pare la proporzione dei residui
nei vari ceti sociali e soprattutto
la proporzione dei residui della
classe I e della II nel ceto go-
vernante e nel ceto governato.
La storia conferma che una
prima e grossolana figm-a dei
fenomeni si ottiene ponendo
mente soprattutto a tali pro-
porzioni e, in modo subordinato,
ad altre circostanze importanti
[Gap. IX, X].

II. — TEORIE LOGICO-SPERIMENTALI

E TEORIE NON LOGICO-SFERIMENTALI.

Quando non ò indicato il contrario,

per « esperienza » s'intende «esperienza ed osservazione».

(Il-a).

Per decidere una lite ci vuole
un giudice [184]. Per le scienze
logico-sperimentali, tal giudice
è esclusivamente l'esperienza og-
gettiva, dalla quale si ricavano
le prove [14, 39], Per le scienze
non logico-sperimentali, si pos-
sono avere altri giudici, come i

libri sacri per i credenti di certe
religioni, la « coscienza » per
certi metafisici, l'auto-osserva-
zione per altri, i principi « ne-
cessari » per altri ancora, ecc.

[v. Verità, Auto-osservazione,
Neo-cristiani, Diritto naturale.
Retta ragione, Natura, Bene, Me-

tafisica, ecc.]. Spessissimo le

scienze non logico-sperimentali
hanno per giudice l'accordo con i

sentimenti [13, 23, 243 ; v. Lo-
gica dei sentimenti]. Si aggiimge
la considerazione dell' utilità,

una dottrina essendo stimata
« vera » perchè è « utile » [v.

Verità, Sociologia].

(II-&).

Le teorie logico -sperimentali
si lasciano solo guidare dai fatti,

sono costituite da proposizioni
descrittive che affermano uni-
formità sperimentali e da con-
seguenze logiche di tali proposi-
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zioiii [v. Teorie]. Le teorie non
locrico-speriment-ali mirano a si-

gnor, egiare i fatti ed hanno pro-
- /"ni ehe afirgiiinjrono qxial-

< .)~;) alle uniformità sperimentali
[15 16, 205; v. Leggi (uniformità).
Principi, Metafisica].

(11^).

Le .M ieu7/e lr^ico-sp»erimen-
tali deducono i principi dai fatti.

»i «inali i principi sono ognora
' -Rinati. Le scienze non lo-

• rimentali pongono a prio-
i principi, dai quali dipen-

«lonn i fatti (15, 127, 197, 271,
274, 275, 285, 386).

ai-d).

].< ti-orie lojfico -sperimentali
>no Kui fatti, cioè sulle
rie (e 2) e (.V) del (I-/),

ir 1 1 -,.,1<

di porre fa'

altri fatti h

un estremo stanno le ttH)rie ohe
procurano di eliminare il do-
minio del gruppo (ri), per ba-
dare solo a (o2) e a (A): al-

meno per quanto è possibile,
poiché è ben difficile di se^^nsarr

interanient<* (e 1 ). All'altro estre-

mo stanno le t<M>ric che danno
parte dominant-e ai sentimenf i

espressi da (ci); ahm^io sin

dove possono, poiché è altre^•.

ben difficile ignorare int«rsi

mente (e 2) e (.V) l.r25-32r>, 3,S(;.

Cap. I, III, IV, V ; vedi : Og-
gru ivo e fioggeftiro, Ifìofcsi spr-
rimentaii r ipofr^ti vr>n f^pcri-

metito/i, /" '' ìì'>ii

loffico-sper nn in

parte non i -"/ri.

Le scienze logieo-sperimen
tali studiano le t<>orie. le dot -

«..;„,, j^ proposizioni, ecc., cl).>

~<Tvano nella socletÀ, conn'
; liei fatti sociali (I-I). anciir
>n .sono logiro-sperimentali
-ono fantastielie, assurde,
IO, 11. to. :,><. 17H1.

'"-
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tafisiche [v. Metafisica ^ Teolo-
gia], o delle astrazioni pseudo-
sperimentali [v. Teorie, Neo-
cristiani]. Per la scienza logico-

sperinieutale, tanto vale ima
.semplice astrazione metafisica,
come un'astrazione divinizzata.
Sotto l'aspetto dell'approssinxa-
zione alla realtà sperimentale,
tanto valgono le eaitità e i prin-
cipi naetafisici, quanto le entità
e i principi teologici e, in gene-
rale, le entità e i principi non
sperimentali [v. Entità, Religio-
ne, Metafisica]. Non c'è ima
religione più o meno scientifica
di un'altra [101, 146, 258, 311,
590, 666 ; v. Neo-cristiani, Mo-
dernisti]. La metafisica non è
« più scientifica ». più prossima
alla realtà della teologia [147,
590, 593 ; v. Imperativo catego-
rico. Retta ragione. Natura, ecc.].

(Il-i).

La scienza logico-sperimentale
non può accettare teoremi che
pongono in l'clazione cose le

quali tutte, o in parte, sono
fuori del mondo sperimentale
[1841. Similniente non può ac-
cettare, se manca la verifica-
zione sperimentale, teorenxi clic

pongono bensì in relazione solo
cose del mondo sperimentale,
ma che sono ottenuti con
r eliniinare entità non spe-
rimentali [184, 188-190, 595,
6161. Infine respinge piu'e la
conclusione che, dall'essere o
dal non essere tali teoremi ve-
rificati dall'esperienza, si vo-
lesse trarre circa all'esistenza,

o alla non esistenza, fuori del
mondo sperimentale, dell'entità
eliminata [189, 199 ; v. Religioni,
Profezie, Miracoli, Entità, ecc.].

Tutte questo proposizioni sono
conseguenze di (Il-flf).

(II-O.

Non potendo paragonare in
modo assoluto lo studio logico

-

sperimentale con studi non
logico-sperimentali, non si può
dire quale è « migliore », o

« peggiore ». Ciò ben si potrebbe
dire in modo contingente, indi-

cand«) il fine che si vuole rag-
giimgere [v. Casistica, Fine, Ve-
rità, ecc.].

(II-//0.

Le scienze logico-sperimentali
sono in tutto contingenti ; le

scienze non logico -sperimentali
mirano all'assoluto [v. Assoluto
e Contingente]. Le prime non
hanno conclusioni « certe », « ne-
cessarie » [588], « assolute », ma
solo probabili, probabilissime
[v. Probabilità] ; le quali sono
sempre enunciate con la restri-

zione : nei limiti di tempo, di
spazio e dell'esperienza a noi
noti [28]. Le seconde hanno
conclusioni « certe », « necessa-
rie », « assolute », senza condi-
zioni restrittive [15, 28, 175,
386, 414, 588-, 589, (I-p)].

(Il-ri).

Le scienze logico -sperimentali
non hanno principi « certi », Le
scienze non logico -sperimentali
hanno tali principi, a cui pon-
gono nome di « principi natu-
rali » o « necessari », di « leggi »,

per esse diverse dalle uniformità
sperimentali, di assiomi teolo-
gici o metafisici, ecc. [274, 414 ;

V. Leggi {uniformità). Metafisica,
Religione, ecc.].

(II-o).

I cultori delle scienze non
sperimentali non comprendono,
di solito, il carattere contingente,
delle scienze logico-sperimentali
e ragionano come se queste
avessero pure in vista un qual-
che « assoluto », diverso solo da
qxiello delle scienze non logico-
sperimentali. Quindi si figurano
che le scienze logico-sperimentali
hanno dommi ; come sarebbe
che il « vero » si può solo cono-
scere con l'esperienza [42], op-
pure che il « vero » sperimentale
è superiore ad altri « veri », che
i teoremi delle scienze logico-
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sperimentAli danno la « cer-
tezza », che ci fanno conoscere
« leggi » e non semplici unifor-
mità speriracntAli, che « tutto »

si pilo spiccare con 1' « espe-
ritnza • ide"' :

-
.

" e non
>i rU-ci- a Ti) nel capo
che Inasta ii iato per
avvedersi che non può essere
quello di un teorema logico

-

sperimentale, in cui mai può
avere suo luogo l'assoluto che
trovasi nel termine « tutto »

1209-213, 386, 588 ; v. I^eggi
(unifornìUA), VeritA. Derirazioni,
Determinismo, eoe.].

(II-P).

Lo teorie logico-sperimentali
sono in \m confìnno MVF.vtRE.
procedono i"
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I

avvezzo a ragionare con i meto-
di delle scienze logico-sperimen-
tali ; o anche da chi è dimestico
di questi metodi nelle scienze
naturali, ma che si lascia tra-

scinare dal sentimento e dagli
interessi, nelle scienze econo-
miche o sociali [18-21, 783-790 ;

V. Derivazioni].

(II-O.

Le teorie logico-sperimentali
mirano alla perfezione del me-
todo quantitativo ; le teorie non
logico -sperimentali sogliono es-

sere qualitative [44, 59, 843-856,
867, 895, 901, 1049 ; v. Quanti-
tativo e qualitativo].

(11-^).

La realtà sperimentale e l'uti-

lità sociale sono due cose inte-
ramente distinte, talvolta oppo-
ste. Nei teoremi delle scienze
logico-sperimentali, sta la prima
e può non stare la seconda. Nei
teoremi delle scienze non logico

-

sperimentali, suole non stare la

prima, ma può esservi la se-

conda. Insomma una teoria può
esaere d'accordo con l'esperienza
e nociva alla società oppure in
disaccordo con l'esperienza e
utile alla società [v. Verità, Reli-
gione e metafisica della Ragione,
Morale, Religione, Fini ideali].

III. LINGUAGGIO E DEFINIZIONI.

LINGUAGGIO.

(Ill-a).

Linguaggio scientifico e lin-

guaggio volgare [44-47, 96, 115,
164, 175, 327, 595, 958].

(Ill-b).

Nelle scienze logico-sperimen-
tali, si procura di fare il linguag-
gio preciso quanto è possibile ; i

termini sono tanto migliori
quanto meglio sono deterimnati.
Nelle scienze non logico -speri-
tali, si procura di lasciare inde-
terminato il linguaggio per
trarre da ciò vantaggio ; i ter-

mini sono tanto migliori quanto
più sono indeterminati [8, 40,

44, 82, 175, 198, 247, 272, 587-
607, 631 ; v. Derivazioni con-
tradittorie. Logica],

(III-c).

Sotto l'aspetto logico-speri-

mentale, è vana ogni discussione
in cui si adoperano termini che
non si sa precisamente a quali

cose corrispondono realmente
[44, 48, 149 ; v. (Il-i)].

(lll-d).

Le scienze logico-sperimentali
non contendono mai sui nomi,
contendono sullo cose indicate
dai nonii. Un ragionamento
logico-sperimentale conserva in-

tero il proprio valore, se si so-

stituiscono lettere dell'alfabeto
o numeri ai nomi usuali delle

cose. Piu'chè le cose siano indi-

cate senza alcmi dubbio o equi-
voco, preme poco o niente il

come. Le scienze non logico

-

sperimentali contendono sui

nomi ; e conviene che seguano
tal via, poiché i nomi, quando
pure non indicano cose intera-
mente fantastiche, aggiungono
per lo meno alcunché di non spe--

rimentale alle cose che vogliono
indicare. Tale aggiunta è spes-
sissimo di sentimenti dell'au-

tore o di altre persone (II -rf)

Le contese delle scienze non
logico -sperimentali inclinano
quindi a diventare logomachie;
esse perdono valore e senso se

si sostituiscono lettere dell'ai-
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fabeto o ntimori, ai noiui usuali
delle cose, poiché q\icst^ lettore
o questi rnuneri non muovono i

sentinicuti c^me i nonxi iisuali
ni. \ì. 4fi. 18, 149, 197, 242,

(Ill-c).

Nelle scienze lojfice-sperimen-
tali, il lingrua^io. essendo arbi-
trario (Ill-r). non opera nxini-
iaan\ente sulle cose. Nelle scien-
ze non logico sperinient«li, il

1in?ua4?{?io, avendo esistenza in-
dipendente dalle rn^io. pnA pa-
rere operare più "

i di
esse, ed opera ce .Ile

teorie che se ne 1. ' <fti

e quell'opera po.-.->()n<i l'^^iore

lievi, e poi, a j?rado a grado,
ffiuntrere sino ad un estremo in
cui le parole ]taiono avere un
potare occulto sulle cose (uìa-

dell' int^erdipendenza dei feno-
meni ; il che puuò cssi^re utile se
per ciò fare non si ha alcun altro
miglior mezzo [44, 45, 666],

(III-*).

Nelle faccende della vit-iv pra-
tica, si può cavare molto, più che
per costituire teorie, dal lin-

gujvggio volgare ; appunto per-
chè ragginntfl di seufimoufi
(Ill-f/) da .

. ,. ..

elemento ii

minazioni
V. Empirismo, Protica e tojrio.
Derivazioni].

(Ill-O

OtUM'guenze dell'essere iii(U>-

terminato il lingun^rgio volgari'
r9tì. 97. 14.5. .'>99. fiOO, 608, 677.

già», i^. ' "ìiirrn e jnriì. i irrtvii

zioni, lieliginni, ecc. : H6, 197,
,3831. Vocnhnìi trasformati in
rom (282. 290, 295, 603, 631],

(III^.

Il liuvriiillTL'if» rifl.-tfc i f:4tfi

«'Sterni

.

rome III.

e. ^

aii'

Cl.i

Cfihii <in'. <i.i

sumes«44' ili 1 1

nonnenza dell<

lamento flgun»t.- :„",»<•. (.}(>, tìlO].

(Illa).

Pai linguaggio volgare si può,
alla meglio. c)iv:ii«< .iifiiiiiiu' por
ooKtifnire un.»

'

Ile

fot<ìgrHfie or;i jò,

alla meglio, r<t...i. .>.. ..!< !>• )*«>r

coiutscere le cose da esse mala-
mente figurata». Poloh^ il lin-

guaggio volgare sim'
t-etico, usandolo si

sebbene di raro «•

Linguaggio come manifesta-
zione di azioni non-logiche [69;
(in-A)J.

(Ill-m).

l'oichè le scienze logico -speri-
iiwiitiiii nuano mi linguaggio

preciso, non si deve
l.n» unita di là di

vn-Rso ; oe-
agginnta
fi fiire il

icUZ»'

^an«»
Ilvo

IMIÙ

M di là

• • dal M-n.io rigoroso
;

I' o lo nìodificazioni
f.i; , , . .,il Mxodo .1^.1 -.t.t inxon-
t^i r«Mul»aciano - of»n

quelle che rtun lova
fare alle cose. Qhukh i iiii«r|)n'-

tazione che non è rigorosa si

.avvicina, più dell'intorpreta-
ligorosa. al concetto del-

(23, 60, 82 ; V. Pratica
ni
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DEriNIZIONI.

aii-n).

I

I

Nelle scienze logico -sperimen-
tali, data la cosa, si determina
arbitrariamente (Ill-r) il nome ;

nelle scienze non logico-speri-
mentali, dato il nome, si cerca
spesso la cosa a cui dovrebbe cor-
rispondere, oppure la cosa a cui
corrispondono i sentimenti susci-

tati dal nome ; e se non si trova
tra le reali, si ricorre alle imma-
ginarie [45, 48, 139, 271, 290].

(III-o). -

Segue da quanto precede che
le scienze logico -sperimentali,
eccetto il caso di involontari er-

rori, hanno termini che corri-

spondono al reale ; mentre in-

vece le scienze non logico -spe-
rimentali hanno termini che, o
per deliberato volere di chi li

usa, o per le norme da esso se-

guite, non corrispondono al reale,
e spesso corrispondono solo a cose

interamente immaginarie [44,45,
82, 140, 175, 198, 241, 272].

Le definizioni, nelle scienze
logico -sperimentali, sono sem-
plici CARTELLINI che non ser-
vono ad altro che ad indicare
certe cose. Nelle scienze non
logico -sperimentali le definizioni
hanno un elemento non speri-
mentale, spessissimo attinente
al sentimento [48, 271, 274, 320,
356 ; V. Definizioni].

(III-3).

Nelle scienze logico-sperimen-
tali, le definizioni essendo arbi-
trarie, tolte alcune considera-
zioni di convenienza (Ill-r), non
si può porre in esse ciò che deve
fare oggetto di un teorema [150-
157].

(Ill-r).

Condizioni per le definizioni

logico-sperimentali [156-157 J.

IV. — ARGOMENTI D' INDOLE PARTICOLARE.

Addomesticamento degli animali,
369.

Allegorie e metafore sono sup-
poste essere i principi delle
azioni non-logiche, 135 ; dei
niiti, 310. Genere di deriva-
zioni, 621.

Altruismo, residui, 384.
Amuleti, residui, 380.
Analisi, necessità di essa, se-

guita dalla sintesi, 18, 328,
559.

Anarchici, 450.
Animismo, teoria, 292 ; rosidiii,

374.
Annona, culto, 404,
Antialcoolisìno , 762,
Antimilitarismo, 433, 515.
Antipatriottismo, 515

.

Antipodi, 193.

Apoteosi degl'imperatori roma-
ni, 394.

Ajìparizioni dei morti e simili,

408.
Appiani Alexandrini romana-
rum historiarmn quae supor-
sunt, 1109.

Approssimazioni successive, 35,
37, 220, 844.

Aristocrazie, 804.
Arriani quae exstant omnia,

497.
Arrio Menandro, 1138,
Ascetismo, residui, 452, 455-460,
Asciariti, 763,
Assoluto e contingente, 9, 14, 15,

28, 44, 175, 209, 220, 588, 895,
Astinenza dalla carne, dal vino,

sessuale, resìdui, 500,
Astratto, v. Concreto.
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Astuzia e forza , 917-918, 980-
983, 1007.

Atti esterni, bisogno di manife-
st-are con essi i sentimenti,
365, 419-424.

Auffustini opera omnia. 193. 7fi3.

Aidard A.. Histoire politique
de la Revolution frangaise

-:s 1901), 303.
rrvazivne, 6, 243, 251,
415.

Aìitarr, com* nsi-

derare i t< 1.

AìdoritA, per . ^rica

alle azioni nuu-iogicho, 245-
249 ; residui, 4.50-451 ; deriva-
zioni, .,4H-.'i62.

A ''te, loro elementi,
dipendenti da uno
'"^ -"' '" ea-

: de-
. lot-

ta-

re -

nn

gli animali, 66-68, 71, 73 ;

nelle arti, 64 : nella magia,
71, S6, 374, 382 ; nella politica,

70, 71 ; nella religione, 61, 62,
71, 78, 85.

Bayel A., Le^ons de morale.
Cours moyen (Paris, 1909).
303.

BeOo, entità metafìsica, 119,
175; residui. 3S1.

Bent, enti' "<ica. 119,
121 ; re> ».'>3

; deri-
vazioni. .>- -. Sdiumo
bene. dori%a, >12.

Blanchard È.. ^ oses.
moeurs et iu- . > in-
sect<« (Paris, lht^^), GO.

Brachct A., Oranmiaire hlsto-
rique de i» i'">-'><t' fran^aise
(Paris, 1

Buono, coir ììhìco, 198 ;

residui, A^^ì : ai-nvazioni, 580.

f'njritnJr. 788.

tronco, 7;i-^'i^, ^^
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cita, 732 ; residui, 365 ; teorie

12; utilità, 862.
Clenientis Romani ad Corinthios

quae dicuutur epistulae. Pa-
trum. apostolicorum opera.
Gebhardt, Hamack (Lipsiae,

1876), 615.
Clientela, 402.
Collettività, residui, 399.
Combinazioni, istinto, 68, 365,

366-389 ; v. Residui,

l Composizione dei residui e delle

derivazioni, 839-856 ; delle

utilità, dei residui e delle de-
rivazioni, 889-895.

Comunioni, 379.
Concetti e fatti, 294, 568, 677

926.
Concrdo, nessun fenomeno con-

creto si può conoscere in ogni
suo particolare, 37, 333.

Confutazioni, 658-661, 686-687.
r'onsen,so,^50-254, 569; di molti o

di tutti non è una prova della

realtà sperimentale, 252 ; con-
senso universale, 169-173, 238,
249, 250, 569.

Contradittorie proposizioni, trat-

te da un medesimo principio,

533, 677 ; V. Derivazioni di-

scordi e contradittorie.
Contratto sociale, 401, 583.
Contrizione e attrizione, 559.
Corruzione politica, 976.
Cypriani opera, 525.

Darwinismo, 668, 773 ; darmni-
smo sociale, 335.

Definizione sperimentale, 48,
150, 166; di: azioni logiche
e non-logiche, 62 ; capitalisti,
950-953 ; cicli d'interdipen-
denza, 926 ; classe eletta, 792 ;

classe eletta di governo, 793 ;

circolazione delle classi elet-

te, 796 ; condizioni, 53 ; deri-

vate, 356; derivazioni, 356;
effetto diretto ed effetto indi-
retto di un elemento dell'equi-
librio sociale, 924 ; effetti im-
mediati ed effetti mediati nei
cicli d'interdipendenza, 927 ;

elementi dell'equilibrio sociale

813; equilibrio statistico, 827;
equilibrio, stato di, 821-823;
foi'ze, 50 ; impossibile, 54 ; in-

terdipendenza di primo gene-
re e di secondo genere, 840 ;

massimo di utilità Di una col-

lettività, 866-870 ; massimo
di utilità PER una collettività,
874-882 ; movimenti, reali e
virtuali, 953 ; teorie logico

-

sperimentali, 12 ; utilità, 860 ;

vincoli, 51.
Deificazioni, 393.
Delinquenti, pietà per essi, 437.
Delitto privato e politico, 902.
Deloume A., Les manieurs d'ar-

gent à Rome 2, 1095.
Democrazia, religione, 41 6 ; x. Re-

ligioni; derivazione, 541, 586;
entità metafisica, 585 ; reggi-

mento, 954, 958, 968, 972-973.
Demoni, 619-620.
Derivate, Derivazioni, in generale

sotto altro nome, 73 (e indica
residui e derivazioni, o deri-

vate), 76 (e è una derivazione),
78, 80 (aggiunta di svolgimen-
ti logici), 89 (interpretazioni),

90, 175-198, 238-319 ; indicate
con (6), 320-355 ; sotto il nome
proprio, cap.VII, 356, 528-530,
633-638, 643, 646; derivazio-
ni proprie e derivazioni mani-
festazioni, 633, 679. Indole
delle derivazioni e delle deri-

vate : quasi tutti i ragiona-
menti in uso nelle materie so-

ciali sono derivazioni, 185,
194, 530, 888 ; spessissimo
sono accolte per accordo di
sentimenti, 657 ; parecchie
forme possono coesistere in
uno stesso individuo, 87, 89,

731 ; come si amplificano, 89,

279 ; loro propagazione, 772-

775 ; l'uomo è inclinato ad
aggiungere svolgimenti logici

o pseudologici ad azioni non-
logiche, 90, 100, 197, 838-4"

;

derivazioni discordi e contra-
dittorie ; si può provare il prò
e il contra, 87, 247, 533, 608,
653-654, 677, 838-4°; spesso
si spingono di là della realtà,

667 ; non corrispondono pre-
cisamente ai residui da cui
hanno origine, 666, 674, 835 ;

periodi delle derivazioni, cap.
X ; per conoscere i fatti oc-
corre togliere i veli delle de-
rivazioni sotto i quali ci ap-
paiono, 80, 179, 221, 224, 269-

272, 530, 581, 649, 731, 833,
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907-916,1073-1075, 1094; deri-
vazioni sperimelitAlraent^ va-
ne ed assurde che durano da
secoli, 1015, 1025-1035 : teo-
logiche, sentimentali, metafi-
siche sono modificate dal-
l'esperienza in modo diverso
clie i rapionf» monti scientifici.

258. 101 :

delle (1

poco sui

ra loro i

7S. 79, :<J

fi9S, 926.
conseguenze, 73, 7 9, f>2, 333,
340 : non tanto per queste
hanno ini'""-'""^'» '> -ì-^riva-

jdoni, qii

cui sono
v

li di
<i77.

H33 :

le dr,;x,. /!..,,

mat.
unii'

con,
le .i

si Svi

di .

SOU" -

oppure -

conj»«ru< 1

533. '
'

HC^il

cari

lea/ '

• : :
r

con- -: • ' -.1. : :'. • .

'•'.'.

H^> :

min
m«M:
m<i

va/
un'.'

S7.

dcn
IfiunK I-....... .1. ,...,-

t^mza (Hj>ef«(«) residui o tnte-
reHHÌ> « uno uropo. «7. S9,

532 •' ' "" ' ^3!< ; i

le . u di
(UlU ,<' Hi

vuole. 1".»:., :iji .'.90.
I

f.23. 077. IK' '<• le

deri\;>/i<iiii 1. louri

eh.
H9.
opri.. . .. >.

derivazioni, «i05-000 ; opera i

delle derivazioni wil residui,
!

656-604, 926. Propaffaxione.
772-775.

Determinismo, 53.
Diluvio imiversale. 477.
Dimosirazione e invenzione. 4i'.

386.
Diodori Siculi bibliotheca. 10!»J
lìì'n^rvis r.nrrfii do claronn

')<< CfiAsii Cocreiani hiatori
. -mana, 11,34, 1136.

Diritto, termine impreciso. 13'.'

166. 177 : diritto fatto e diritt

t«oria, 179: diritto naturai
o delle genti, 119, 168-l7i
67ft : diritto e morale. IO»,
'
~"

.1 sanzione. I!M
«he. 1106.

-'•. ."i.17.

122. 191
- :. _ :. -. . _.'!i. 527.

IhifUii. 4i»l.

lìuruu V .. Ilistoire des Romain
(Paris. 187» 1S85), 1094.

Kmnmnia applicata. 20. 78<»

rln--;irn. 7^2 ' - - =
-

le, 2<l Jl

7S1
; ,.

'J2<. i

a. wntimcnto, 4(57.

opera dei tre ehMiun
li, nJato psichico (r<

dottrine (derivazioni), i

76, 79. 89. 92, 97, d i

.tzioni. I>erimzioni, /'
Klementl che deteriii

l'.' '" -'-
riiof) e 1 ciiii

lil ;. I\, 3»..

3 < '. H51-853.
hTlii il uii'entltA n<'i

hi <» Indetermlnat.i
1

.. (.71-676. 902.
iridiche. 583 : metafi

. '^1 ; noii-sperlmeii(aIi •

npei-iincntali. 181-185:
prannaturall, 590-596.
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Epiderato, 476.
Eponimo, eroe, 404.
Equilibrio sociale ed equilibrio

l
economico, cap. IX, 50, 462-

. 466. Stato di eqmlibrio, 820-
830.

Eresie, 417.
Esaltazione religiosa, 423.
Esoterismo, 104.
Esperienza, campo in cui ci piace

rira^anere, 41-42 ; esperienza
e osservazione, 6, 33, 242 ;

pseudo -esperienza, 6, 242, 415;
V. Auto-osservazione.

Essenza delle cose, 15, 167, 211.
Sferofireneitò sociale, 791-812, 898;

V. Classi sociali.

Etimologia, dal nome si pretende
conoscere una cosa, 290, 602 ;

V. Lingua-ggio, Origine.
Evemerismo, 131, 288.
Evoluzione, 127-129; errore di

considerarla a priori come
unica, 89, 127-130, 196, 240,
591.

FabreJ. H., Souvenirs entomolo-
giques (Paris), 66, 67, 68.

Famiglia, 398-403, 406, 476.
Fascino, 382.

Ì
Fatti, elementi del nostro studio,

58; liso in sociologia, 216;
dati certi fatti, il problema di
trovarne la teoria non ha una
soluzione unica, 24, 37-38.

Feticismo, 451.
Feudalità antica e nuova, 447-
: 448, 641.
Fine, provvedimenti per rag-

giungerlo, 678-711.
Fini dell'uomo, 586 ; fini ideali

e loro relazioni con gli altri

fatti sociali, 706-727.
Finzioni, 341.
Fleury, Histoire ecclesiastique

(Paris, 1750-1758), 617.
Flarus L. A., 1082.
Fondatore divino della città, 404.
Fonti storiche, vai*i aspetti, 221.
Forme sociali, determinate più

dalle azioni non -logiche che
dalle derivazioni, 663-664.

Forza e suo uso nella società,
896-922 ; forza e consenso, 966-
967, 972 ; governanti e uso
della forza, 904, 911-916 ; go-
vernati e uso della forza, 905,
908-916 ; l'opera anarchica

dei governati supplisce alla
mancanza dell'uso della forza
nei governanti, 906, 1142 ;

uniformità esistenti in ima
società in relazione all'uso del-
la forza, 901.

Forze, significato di questo ter-

mine in quest'opera, 50, 53.
Forze della natura, personificate,

394.

Generazioni divine, 376.

Gens e fé'^oc,, 403.
Giornali, 662.
Giorni, di buon augurio e di

malaugurio, 369.
Giuramenti, 380-381.
Giustizia, ideale di, 466 ; indi-
pendenza della giustizia, 670;
sottomessa alla politica, 179,
224, 237.

Giusto e ingiusto, 198, 463-466,
586, 605, 763.

Governo, tipi, 979-983. L'arte
di governo sta nel valersi dei
residm, anziché modificarli,
684, 695, 962-964.

Guimet, Annales du Musée Gui-
met, t. I (Paris, 1880), 163.

Hegélianismo, 194, 1026.
Herodiani historiarum libri VITI,

1137.
Herodoti Halicamassensi histo-
riarum libri IX, 309.

Herondae Mimiambi (Crusius,
Lipsiae, 1892), 224.

Hesiodi carmina, 65, 754.
Ilieronymi Stridoniensis opera
omnia (Lutetiae Parisiorum,
1623-1624), 525.

Historiae augustae scriptores,
1138.

Ilamerus, 117, 593.

Imitazione, 133, 307-309, 428-
429, 773.

Imperativo categorico, 257, 766.
Implicite (parti) dei ragionamen-

ti non logico -sperimentali spes-
so ne sono la parte più note-
vole, 121, 330-331, 712, 835,
888, 895.

Imprenditori, 951.
Indifferenza, 372, 436.
Inferiori e superiori, 468-470.
Integrità dell'individuo e suo

dipendenze, 365, 461-497.

M. B. — Pareto. 37
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/ 446, 470, 949.
'lisa, 97, 648, 666,

-i. 832. 840-856. 922,
923-927, 954. 989-103.5. 1081,
1086, 1091 ; V. Definizione (ci-

cli d'int<*rdipendenza).
Ini4resfti, 345. 461, 776, 887,

925-954. 969. 990, 1043. Vi-
tali • .i62.

Inter

j

J5 : difficili per
i r<i l'oli nionn noti.
23fi.

not'
pas^
versa. 121, 2;i7. 1

la prnhabilit-à delle <

di un dato tiv«'>'ì

prefazioni si \- con
1 esperienza, 'i: i '1.

Levirato, 476.
Libertà, 607-610: di fatt

diritUì, 1142.
Linguagffio, scientifico e volgar.

44. 45,96, 115. 164. 175. 327
383, .595. 958 : nelle sr .

•

logico-sperimentali si pi

farlo quanto pili è p«>-

preciso, in quelle non 1

sperimentali indeterminn
82. 115. 139. un. 1(. i

198. 247. 27
631 : nelle s.

riii\<Mitali. tla'

4 il nome
'li sono car-

V .. ..,. non lofji»*! ,

t-ali si cerca six>s90, ».

nome, la eosa cui do\ ;

: - .- . - .- ,s^ J3i,_ .;
I

•ne del liii

J 1 :.

.

/sf,nln «l.l,. ..>7.ÌOnÌ. V.

Carnhinaziouì.

Jeniten P.. 1»-»" '-•'" "nesh-Kpos
in der W r (Straea-
burjf. 19''

Jhering li. lym. t. r-pnt du dmit
roinaln (1886-1888), 321.

KitUurkampf, 69
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Metalli monetari, loro produ-
zione, 988-989.

Metempsicosi, 476.
Metodo storico, 261, 784-786.
Minucius Felix, 620.
Miracolo, accertamento pseudo-

sperimentale, 31, 262.
Miti, 280-282, 318, 417, 705-711;

miti solari, 316. Per l'equili-

brio sociale, preme più sapere
cosa ne pensassero gli uomini,
che la loro relazione con la

realtà sperimentale, 221.
Moda, 429.
Modernisti, 101 ; v. Neo-Cri-

stiani.
Mommsen Th., Manuel des anti-

quités romaines, 70.

Morale, 119, 139, 166, 724, 705-
769 ; morale utilitaria, 724,
743 ; relazione tra l'osservare
le regole della religione e della

morale e il conseguire la pro-
pria felicità, 705-769.

Morti in relazione con i viventi
407 ; con le cose già proprie,
410.

Movimenti reali, 52, 191, 192-
199, 680-682, 690-702, 748,
975 ; virtuali, 52, 55, 56, 57,
191, 200, 678-711, 748, 975.

Napoléon III, Histoire do J. Ce-
sar, 1117.

Natura, 116, 120, 169, 170, 171,
586, 600, 615 ; stato di na-
tura, 171.

Necessità, 204, 209, 211, 252,
414, 588.

Neo-cristiani, 121.
Nessi non logici delle teorie, 12,

112, 186, 187.
Adorni nel linguaggio volgare si

suppongono corrispondere di
necessità a una cosa precisa,
45 ; nella scienza sperimen-
tale solo cartellini, 46, 48, 158.

Numeri perfetti, 383.

Ofelimità, 859,
Offese ad astrazioni, religioni,

costvimi, ecc., 490.
Oggettivo e soggettivo, 61, 393,

566, 664, 735-736, 739.
Oltretomba, premio e pena, 476 ;

purificazione, 490.
Onde, forma dei fenomeni so-

ciali, 304, 637, 639, 641, 643,

803, 806-812, 941, 944-949,
1086 ; V. (I-o), Periodi econo-
mici e sociali.

Onesto, 119.
Ordalie, 380.
Ordinamenti sociali, residui, 448.
Organizzazione, 1143.
Origine' dei fenomeni sociali,

125-130, 220, 261, 297, 363,
529 ; sono state spesso ricer-

che di residui, 363 ; origine
ed etimologia, 290, 312.

Ovidius P. N., 178.

Pace mercè il diritto, 583.
Pacifismo, 416, 439 ; v. ReU-

gioni.
Palefate, 131, 283.
Pareto, 70, 78, 88, 871, 1004,

1016, 1100.
Parole, potere sulle cose, 86 ;

V. Nome.
Partiti, 641, 975, 977.
Patria, 405.
Patriottismo, 398.
Peccato originale, 476.
Pena di morte, 696.
Penati, 404.
Pérès J. B., 316.
Perfetto, perfezione, 198, 383.
Periodi delle derivazioni, 1010-

1011 ; oscillazioni delle deri-

vazioni con le oscillazioni so-

ciali, 1015-1035 ; periodi eco-
nomici e sociali, 984-1030 ;

V. Onde.
Persecuzioni, confutazioni, 659-

661, 687-699.
Persistenza degli aggregati, 68,

83 (indicata con A), 365, 390-

418 ; V. Residui.
Personificazioni, 390, 393, 416,

567.
Petronii saturae (Buecheler, Be-

rolini, 1904), 1126-1128.
Platonis opera, 100.
Plutarehi vitae parallelae. —

Scripta Moralia (Didot, Pa-
risiis), 619, 756, 1116.

Plutocrazia, cap. X.
Polyhii historiae, 1082.
Popoli conservatori, formali-

sti, cristallizzati, 84, 645-646,
841.

Pratica e teoria, 254, 675, 775.
Precetto, 107-117, 573-580, 735-

737.
Presagi, 376.

M. B. Pareto. 37
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Prescrizioni morali o religiose
non si possono segnare alla
lettera. 677 : v. Casijflica.

Principi assoluti, 15, 212, 274,
415, 5S8: sperimentali, 4, 15.

25, 274.
Pri8ct^s Paniies, 1143.
PróbahUiUt, 28-30, 220, 232 :

V. Interpretazioni,
Prodigi, 376.
Profezie e profetismo, 262, 423.
Progress, 119, 416, 435, 541,

585 : V. UelUrioni.
Prnpoffì Tinnì afformanti nn'iini-

'

:
'

. ad-
ir-

la
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941, 947-949, 951-969, 977,
991, 1001, 1010, 1012, cap. X.

Rimorso, 487.
Rinascimento, 1067.
Risparmiatori, 948, 951-952,

1002-1006.
« Risveglio » nel paese di Galles,

423, 504.
Roma, culto, 416.

Sabatier A., Les religions d'au-
torité et la religion de l'esprit,

121.
Sacrifici ai morti, agli Dei ecc.,

445.
Sanzione, 114, 571-580.
Sciamanesimo, 423.
Scienza, v. Religioni. Scienza

metafisica e scienza sperimen-
tale, 15.

Sètte, 406.
Sillogismo, 29-30.
Sistema sociale, cap. IX, 819 :

suo ordinamento, 831-838 ;

proprietà 857-859, v. Utilità,

Massimo di utilità.

Socialismo, 416, 718; v. Reli-
gioni.

Socialità e subordinazione, 641.
Società, V. Sistema sociale. Ele-

menti, 813-819, 887 ; mobi-
lità, 953-954 ; stabilità, 902,
920-921, 953-954; irrigidi-

mento, 1140.
Sociologia, 1, 2 ; sociologia lo-

gico-sperimentale, 32, 58, 59,
164 ; lo studio della sociologia
cui attendiamo 'è esclusiva-
mente logico -sperimentale, 5,

18, 46, 48, 59, 157, 164, 194,
274, 303 ; sociologie in parte
almeno non logico-sperimen-
tali, 6, 185, 194, 274, 343 ;

V. Teorie.
Sofisma di ripartizione, 578-579.
Solidarietà, 347, 580, 758 ; v. Re-

ligioni.

Sopravvivenza, 407.
Sopravvivenze, 85, 395-396.
Sorel O., Réflexions sur la vio-

lence, 312. ,

Sorite, 604-605."
Speculatori, cap. IX, X, 581,

913, 953, 969, 975, 1003.
Spese dei governi, cap. IX, X;

spese per mantenere i go-
verni, 970-971, 996-1006 ; spe-
se dello Stato, 978-983.

Spiegazioni logico-sperimentali,
214 ; non logico -sperimentale,
527, 545, 626 ; v. Logica dei
sentimenti.

Stiliti, 460.
Storia logico-sperimentale, 57,

276-279 ; non logico-speri-
mentale, 279-290, 664, 1073-
1078, 1092, 1103, 1107, 1110,
1117.

Storica, scuola, 676.
Suetoni Tranquilli opera, 497,

1131, 1132, 1135.
Summer Maine H., Ancient Law

(London, 1890), 341.
Superstizioni, 95, 722, 757;

V. Azioni noìi logiche, Reli-
gione, Derivazioni.

Synesii epistolae. Epistolographi
graeci, Didot (Parisiis, 1873),
1144.

Tahii, 107, 129, 152, 243, 244,
380, 429, 487, 500, 542, 574.

Tacitus C. Cornelius, 1125, 1131,
1132.

Taglione, 495.
Tatiani oratio ad Graecos (Otto,

Jenae, 1851), 620.
Tautologie, 251-252, 608-609,

734.
Temporali, 88.
Teologie, 118, 120, 385, 412 ;

entità teologiche, 116-118
;

riguardo all'uso della forza,
899 ; V. Religione.

Teoria dei limiti, 338.
Teorie scientifiche 7, 24, 38,

187, 202, 205, 325, 332, 333;
hanno per giudice solo l'espe-
rienza oggettiva, 14, 39, non
l'accordo per sentimenti, 39,
243 ; dipendono dai fatti non li

signoreggiano, 205 : deducono
dai fatti i loro principi, non
pongono questi a priori, 15,
16, 25, 124, 197, 271, 274, 275,
285, 589 ; procedono per ap-
prossimazioni successive, 37-
38, 59, 333, 588-589, e mirano
alla perfezione del metodo
quantitativo, 44, 59, 843-856,
867, 898, 901. 1049; hanno im
campo ben distinto da quello
delle teorie non logico -speri-

mentali, 14, 186, 189, 285,
385; teorie fantastiche, assur-
de, pseudosperimentali studia-
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te come fatti sociali.


